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DELIBERAZIONE N.07 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Adunanza …. straordinaria di …… PRIMA …… convocazione – seduta …… PUBBLICA…… 
 
 

OGGETTO: Conferma PEF 2022/2025 ed approvazione delle tariffe della Tassa sui Rifiuti 

(TARI) – anno 2023. 
 

 

L’anno DUEMILAVENTITRE il giorno VENTISEI del mese di APRILE alle ore 21,00 nella 
sala delle adunanze consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle 
vigenti disposizioni di legge, vennero convocati a seduta i Consiglieri Comunali 

 
 

All’appello risultano: 
          presenti assenti 
 

VICENZI   MARZIA    Sindaco      X 
GAVINELLI   LORELLA   Consigliere      X 

BAGLIONE   SIMONE            “          X 
DEAGOSTINI  MARCO            “      X 
MOZZATO   MASSIMO            “      X 

PROVERBIO   UGO             “      X 
FINOTTI    MARCO            “          X 

VERONESI   GIADA    “          X 
TOSI    MONICA            “      X 
GILIBERTI   MICHELE MARIO        “      X 

GERALLINI   ALESSIO    “          X 
    

              Totali      7    4  
 

 
 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Francesco LELLA. 
 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la sig.ra Marzia VICENZI, Sindaco, 
 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra  

indicato. 
 
 



OGGETTO: Conferma PEF 2022/2025 ed approvazione delle tariffe della Tassa sui Rifiuti 

(TARI) – anno 2023. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
RICHIAMATA la propria deliberazione n.8 del 30 maggio 2022 ad oggetto “Approvazione 
del Piano Economico Finanziario Regolato del Servizio di Gestione dei Rifiuti – MTR2 

(2022-2025)”; 
 
VISTO il Piano economico finanziario 2022/2025 approvato con la suindicata 

deliberazione, elaborato dal Consorzio Area Vaste Basso Novarese e pervenuto al 
protocollo comunale n.1806 del 11.05.2022, dal quale emergono costi complessivi relativi 

al servizio di gestione integrata dei rifiuti per l’anno 2022 di € 376.343,59; 
 
VISTA la nota prot. n.495 del 18.04.2023 (prot. comunale n.1314 del 18.04.2023), con 

la quale il Consorzio Area Vaste Basso Novarese ha comunicato un aumento dell’importo 
massimo da coprire con la TARI di euro 379.408,31, riscontrando un incremento rispetto 
all’anno 2022 dello 0,81%; 

 
VISTA la successiva nota prot.518 del 20.04.2023 (prot. comunale n.1340 del 
20.04.2023), con la quale il Consorzio Area Vaste Basso Novarese ha provveduto ad 

effettuare ulteriori simulazioni con una riduzione dell’entrata tariffaria (limitatamente al 
gettito “paese”) pari ad euro 2.800,00 derivandone una diminuzione complessiva rispetto 
all’anno 2022 pari all’1,24%; 

 
VISTI: 
- l’art.1 comma 639 legge 147 del 27 dicembre 2013 e s.m.i., istitutivo della tassa sui 

rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, a carico dell'utilizzatore; 

- l’art.52, comma 1 decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, in base al quale “Le 

Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel 

rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti”; 
- il Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (Tari), approvato con 

deliberazione di consiglio comunale n.13 del 25.06.2021 (di seguito Regolamento 

comunale); 
 
RICHIAMATO l’art.1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n.205, che ha 

attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, 
le funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo 
tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei 

singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e 
di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione 
dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»; 

 
RICHIAMATE le deliberazioni dell’ARERA: 

➢ n.443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 

esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021, 
ed in particolare l’art. 6, con il quale si disciplina la procedura di approvazione del 
Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in particolare che il 

piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto 
dotato di adeguati profili di terzietà rispetto gestore del servizio rifiuti e rimette 
all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente 

territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni; 



➢ n.444/2019 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza nel 

servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati; 

➢ n.57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria 
del servizio integrato dei rifiuti, n.2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su 

aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti; 

➢ la deliberazione n.363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo 
Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025” 

➢ la determinazione n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo 
degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa 
trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina 

tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF 
(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025” 

 

TENUTO CONTO che l’art.1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n.147, prevede 
l’approvazione da parte del Consiglio comunale delle tariffe del tributo da applicare alle 
utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti 

della quota fissa e della quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine 
fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al 
Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 

 
SENTITI i seguenti interventi: 
- il Sindaco descrive l’argomento, evidenziando che si rende necessaria una gestione 

attenta delle risorse disponibili, anche in vista degli attesi incrementi delle tariffe 
negli anni successivi; 

- il consigliere Mozzato evidenzia l’elevato costo degli incrementi ISTAT per l’utenza; 

 
CONSIDERATO che, sulla base della banca dati dell’utenza comprendente il numero di 
soggetti occupanti, le superfici, le attività esercitate, le dimensioni dei nuclei familiari 

ed utilizzando i coefficienti attualmente vigenti, la piena copertura del costo 
complessivamente sopra quantificato viene raggiunta attraverso l’applicazione delle 
tariffe, per le utenze domestiche e per le utenze non domestiche, come definite nel 

prospetto allegato sotto il punto A) che fa parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 
 

RILEVATO che le entrate derivanti dalla riscossione del tributo costituiscono parte 
integrante delle entrate tributarie del Comune, da evidenziare nel bilancio comunale, 
così come le spese sostenute per l’esecuzione del servizio; 

 
RITENUTO pertanto di approvare le tariffe per le utenze domestiche e non domestiche 
per l’anno 2023 come definite nel prospetto allegato sotto il punto A) che fa parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 
 
ATTESO che, ai sensi del comma 15 dell’art.13 del D.L. 201/2011, convertito con 

modificazioni nella L. 214/2011, e s.m.i., la deliberazione di approvazione delle tariffe 
è inviata al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze, 
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo della stessa 

nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, 

n.360; 
 

RICHIAMATO l’art.4 del Regolamento Comunale per la disciplina della TARI- Tassa sui 

rifiuti, che stabilisce che il Consiglio Comunale, contestualmente alla approvazione delle 
tariffe e con la stessa deliberazione annuale, può prevedere scadenze diverse, 
limitatamente a quelle per le quali la scadenza non è stabilita da espresse disposizioni 

di legge; 



RITENUTO di stabilire per l’anno 2023 le seguenti scadenze di pagamento TARI: 

 

Prima rata Seconda rata Terza rata  
Pagamento in 

unica soluzione 

16  settembre 16 novembre 
16 gennaio anno 

successivo 
16 novembre 

 
PRESO ATTO dei pareri favorevoli di regolarità tecnica dell'atto e di regolarità contabile 
espressi dal Responsabili di servizio ai sensi dell'art.49 c. 1 - del T.U.E.L. n.267/2000; 

 
CON VOTI favorevoli unanimi dei Consiglieri presenti alla seduta, resi in forma palese 

 

 
D E L I B E R A 

 

 
1. DI CONFERMARE il PEF 2022/2025, prendendo atto dell’aumento dell’importo massimo 

da coprire con la TARI di euro 379.408,31, riscontrando un incremento rispetto 

all’anno 2022 dello 0,81%; 
 

2. DI APPLICARE una riduzione dell’entrata tariffaria (limitatamente al gettito “paese”) 

pari ad euro 2.800,00 derivandone una diminuzione complessiva rispetto all’anno 2022 
pari all’1,24%; 
 

3. DI DETERMINARE per l’anno 2023 la tariffazione per utenze domestiche e non 
domestiche come definite nel prospetto allegato sotto il punto A) che fa parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

 
4. DI STABILIRE per l’anno 2023 le seguenti scadenze di pagamento TARI: 
 

Prima rata Seconda rata Terza rata  
Pagamento in 

unica soluzione 

16  settembre 16 novembre 
16 gennaio anno 

successivo 
16 novembre 

 

5. DI DARE ATTO che il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui 
all’art. 19 decreto legislativo 504/1992, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili a tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia 

di Novara sull'importo del tributo; 
 

6. DI PREVEDERE che la presente deliberazione sia trasmessa al Ministero dell’Economia 

e delle Finanze, ai sensi di quanto disposto dall’art. 52, comma 2 decreto legislativo 
15 dicembre 1997 n. 446; 

 

Successivamente, con voti favorevoli unanimi, espressi per alzata di mano 
 
 

D E L I B E R A 
 
 

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art.134, comma 4, del D. Lgs. 267 del 18/08/2000. 

  



 

Parere tecnico ai sensi dell’art.49, comma 1, e contabile ai sensi dell’art.153, comma 
5, D.Lgs n.267/2000: 

 
 
    F     C 

 
 

                 Il responsabile del servizio economico-finanziario: 
 

(F. Moretti) ____________________ 

 
 

                 Attestazione di copertura finanziaria: 
 

(F. Moretti) ____________________ 

 
 

                 Il responsabile dei servizi demografici: 
 

(A. Pezzana) ____________________ 
 
 

                 Il responsabile del servizio personale–vigilanza–commercio: 
 

(M. Vicenzi) ____________________ 
 
 

               Il responsabile del servizio LL.PP.-Urbanistica-Istruzione: 
 

(G. Regis)     ___________________ 
  

 

 
  Vicolungo, 26 aprile 2023   

 
 
 

 
    F = favorevole 

    C = contrario 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 



    Il Sindaco                                    Il Segretario Comunale  

(Marzia VICENZI)                     (Francesco LELLA) 
 

 
 

 
Pubblicazione n. …………… 
 

La presente delibera, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 
amministrativa, viene pubblicata all’Albo Pretorio il ............................................. 

e per quindici giorni consecutivi. 
 

  Vicolungo, _______________________ 

 
                        Il Segretario Comunale  

              (dott. Francesco LELLA) 
 
 

 
 

 
 Copia conforme all’originale           La presente delibera è divenuta esecutiva 

per  decorrenza  dei  termini  in  data  
______________ ai sensi art.134 comma 
3 D.Lgs. n.267/2000. 

 
 Vicolungo, ...................................  Vicolungo, ......................................... 

 
             Il Segretario Comunale           Il Segretario Comunale  

            (dott. Francesco LELLA)          (dott. Francesco LELLA)  
 
 

 
 

 
 
 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate e sostituisce la firma autografa. 
 
 
 
 
 


